ALLEGATO "C" AL

VERBALE n. 90/2008/X

AERONAUTICA MILITARE

CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA

DELIBERA N. 1
OGGETTO:
Approvazione Comunicato Stampa.

Il CO.CE.R. A.M.:


DELIBERA

-
di approvare l'annesso Comunicato Stampa;

-
di inviare la presente delibera a stralcio verbale.

Presenti e votanti: 6
Favorevoli: 6
La presente delibera viene approvata all'unanimità.

Roma, 10.09.2008

IL SEGRETARIO



(1° M.llo Lgt. LEO Francesco)


IL PRESIDENTE

(T.Col. BOTTACCHIARI Guido)

Allegato alla delibera n. 1

del verbale n. 90/ 2008/X
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Aeronautica Militare

Consiglio Centrale di Rappresentanza

COMUNICATO STAMPA

LETTERA APERTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI On.le SILVIO BERLUSCONI

ESUBERI  E PRECARI……..DUE  PESI E  DUE  MISURE !!!

UNO DEI TEMI CHE PIÙ STA SCONCERTANDO L’OPINIONE PUBBLICA ITALIANA IN QUESTA CALDA ESTATE, OLTRE AL PROBLEMA DEI RIFIUTI DELLA CAMPANIA ED ALLA MANOVRA FINANZIARIA ESTIVA, È SENZA DUBBIO IL TENTATIVO DA PARTE DEL GOVERNO DI SALVARE L’ALITALIA.

UN ATTO DI PER SE INDUBBIAMENTE MERITEVOLE, TESO A SALVARE E MANTENERE IN VITA UNA COMPAGNIA AEREA CON BANDIERA ITALIANA E CONTESTUALMENTE PRESERVARE UN POSTO DI LAVORO A TUTTI I LAVORATORI DELL’AZIENDA STESSA.

E’ PERÒ D’OBBLIGO COME CITTADINI PORSI DELLE DOMANDE E FARE DELLE  CONSIDERAZIONI.

COME MAI E PERCHÉ UNA AZIENDA GIUNGE AD UNA SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA ED OPERATIVA DRAMMATICA E NON PIÙ SOSTENIBILE COME L’ATTUALE? 

QUALCUNO HA MAI MISURATO L’EFFICIENZA E L’EFFICACIA DELL’AZIONE DEGLI AMMINISTRATORI, DI NOMINA POLITICA, DELLA SOCIETÀ? I LORO STIPENDI SONO STATI COMMISURATI AI RISULTATI?

VA EVIDENZIATO, SENZA IPOCRISIA, CHE I SOPRA CITATI “DIRIGENTI” HANNO GODUTO NEL TEMPO, PUR CON UNA DISASTROSA GESTIONE SOCIETARIA, DI EMOLUMENTI ENORMEMENTE SUPERIORI A QUELLI DI QUALSIASI DIRIGENTE PUBBLICO E CHE BENEVOLMENTE, A CADUTA, AL PERSONALE DIPENDENTE DELLA COMPAGNIA AEREA SONO STATI  CONCESSI STIPENDI, MOLTO MA MOLTO, SUPERIORI A QUELLI DEI DIPENDENTI DI COMPAGNIE AEREE PRIVATE. 

VA SOTTOLINEATO ALTRESÌ CHE IL PIANO DI SALVATAGGIO  PREVEDE UN ACCOLLO, DA PARTE DELLO STATO ITALIANO (QUINDI NOI TUTTI) DEI DEBITI DELLA SOCIETÀ (CIRCA 2 MILIARDI DI EURO) E CHE CONTESTUALMENTE L’INTERVENTO MIRA A PROTEGGERE TUTTO IL PERSONALE IN ESUBERO (3-5 MILA UNITÀ) METTENDO IN CAMPO AMMORTIZZATORI SOCIALI A GARANZIA TOTALE DEL PERSONALE ALITALIA PER UN PERIODO DI SETTE ANNI COME NON MAI ACCADUTO IN ALTRI SETTORI PUBBLICI O PRIVATI.

DA QUALCHE ANNO ANALOGA SITUAZIONE (FORTUNATAMENTE SOLO IN TERMINI DI ESUBERO DEL PERSONALE) SI VIVE NELLE FORZE ARMATE E PARTICOLARMENTE NELL’AERONAUTICA MILITARE. SI PONE INFATTI IN CASA NOSTRA IL DILEMMA DI COSA FARE DI ALCUNE MIGLIAIA, TRA UFFICIALI E SOTTUFFICIALI, CHE SI TROVANO IN ESUBERO RISPETTO AL NUOVO MODELLO DI DIFESA DEL 2001, CONSEGUENZA, SI BADI BENE, NON DI ERRORI O SCELTE INOPPORTUNE DI “MANAGER MILITARI”, MA DETERMINANTE DA UNA PRECISA SCELTA POLITICA: IL PASSAGGIO DALL’ ”ESERCITO DI POPOLO” CON PREPONDERANTE COMPONENTE DI LEVA AD UN MODELLO DI “ESERCITO PROFESSIONALE”, PIÙ PICCOLO MA ANCHE PIÙ EFFICIENTE, CON SOLI MILITARI PROFESSIONISTI.

UNA SCELTA STORICA!!! DERIVANTE DA UN MUTATO SCENARIO POLITICO-STRATEGICO INTERNAZIONALE: CADUTA DEL MURO DI BERLINO – FINE DELLA GUERRA FREDDA – TERRORISMO INTERNAZIONALE – NECESSITÀ DI PROIEZIONE DELLE FORZE ARMATE ALL’ESTERNO DEI CONFINI NAZIONALI, E NON DA DISSENNATE POLITICHE NEL CAMPO DELLE ASSUNZIONI E DELLA POLITICA RETRIBUTIVA COME NEL CASO DI ALITALIA.
IL NUOVO MODELLO DI DIFESA, NEL RIDURRE IL NUMERO DEI MILITARI ITALIANI DA OLTRE 300.000 A 190.000 UNITÀ, HA DETERMINATO, UN CONSEGUENTE ESUBERO DI PERSONALE UFFICIALE E SOTTUFFICIALE, A FRONTE DI UNA MASSICCIA NECESSITÀ DI PERSONALE VOLONTARIO PER FAR FRONTE ALLA MANCANZA DELLA LEVA. GLI ESUBERI IN QUESTIONE DOVEVANO, SECONDO LA LEGGE ISTITUTIVA DEL MODELLO DI DIFESA, 
ESSERE RIASSORBITI NEL TEMPO, (ENTRO IL 2020) CON PROCEDURE DI ESODO AGEVOLATO E CON TRANSITI IN ALTRE SETTORI DELLA PP.AA.. 

ORBENE CON ALTRETTANTO CORAGGIO E SENZA IPOCRISIA VA DETTO CHE PURTROPPO NON SI INTRAVEDE SOLUZIONE ALCUNA AL PROBLEMA.

IL GOVERNO (SIA QUELLO ATTUALE CHE QUELLI PRECEDENTI) NON RIESCE A GARANTIRE AL PERSONALE MILITARE, IL RISPETTO DELLA DIGNITÀ PERSONALE E PROFESSIONALE ATTRAVERSO UNA RICOLLOCAZIONE  IN ALTRI AMBITI LAVORATIVI, RISPETTANDO ESPERIENZE E PROFESSIONALITÀ OVVERO PREVEDENDO UN COLLOCAMENTO A RIPOSO ATTRAVERSO ADEGUATI AMMORTIZZATORI SOCIALI. ANZI CON IL D.L. N° 112/2008 (FINANZIARIA TRIENNALE “TREMONTIANA”) SI CERCA DI ELIMINARE IL “SURPLUS” DI PERSONALE ATTRAVERSO IL PENSIONAMENTO COATTO (OVVERO LA CACCIATA) AL COMPIMENTO DI 40 ANNI CONTRIBUTIVI DI GRAN PARTE DEL PERSONALE, PRIVANDO DI FATTO LO STESSO DELLA POSSIBILITÀ DI RIMANERE IN SERVIZIO CON SIGNIFICATIVE PENALIZZAZIONI ECONOMICHE E PENOSE SITUAZIONI DI SMARRIMENTO SOCIALE.

MA PERCHÉ QUESTO DOPPIOPESISMO? CONTEREMO MENO DEI, PUR BRAVISSIMI, DIPENDENTI ALITALIA???

A LORO (E PER CARITÀ NE SIAMO LIETI) TUTTE LE GARANZIE SOCIALI E A NOI NULLA???

SARÀ COSI PERCHÉ I MILITARI “USI ED OBBEDIR TACENDO” NON POSSONO BLOCCARE SERVIZI ESSENZIALI, SCIOPERARE, MANIFESTARE, CONTRATTARE …FORSE NON POSSONO NEANCHE ESPRIMERE IL PROPRIO DISAPPUNTO???

AL CONTRARIO IL CITTADINO IN UNIFORME È SEMPRE PRONTO ALL’USO: DALLE ATTIVITÀ TIPICHE A GARANZIA DELLA SICUREZZA E DIFESA DELLA NAZIONE, ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI, ALL’ORDINE PUBBLICO SE NECESSARIO, PASSANDO PER GLI INTERVENTI IN CASO DI CALAMITÀ NATURALI, FINENDO, SE NECESSARIO, ANCHE PER ACQUISIRE BENEMERENZE IN CAMPO AMBIENTALE (NAPOLI DOCET)!!!

NOI PERÒ PERCEPIAMO E REGISTRIAMO NEL NOSTRO PERSONALE TANTA AMAREZZA PER L’ATTUALE DIVERSO, MORTIFICANTE ED INGIUSTIFICATO TRATTAMENTO DA PARTE DI CHI CI GOVERNA, SU TALE DELICATISSIMO ARGOMENTO.

E’ DI QUESTE ORE PERALTRO ANCHE LA NOTIZIA DI UN POSSIBILE PIANO NELLA SCUOLA PER IL  REIMPIEGO DEL PERSONALE IN ESUBERO E PER LA STABILIZZAZIONE DI QUELLO PRECARIO, ATTRAVERSO IL  TRASFERIMENTO IN ALCUNE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO (MINISTERO INTERNO E BENI AMBIENTALI).

ED A NOI CHI CI PENSA ??
INTANTO IL MINISTRO DELLA DIFESA SI PERDE IN IMPROBABILI E NOSTALGICHE RISCRITTURE STORICO-CULTURALI DEL TEMPO PASSATO, DEDICANDOSI, COME TROPPO SPESSO ACCADE AI POLITICI, AL SOLO RICORDO DEI MILITARI CADUTI (CUI L’ONORE ED IL RISPETTO È ASSOLUTO ED INDISTINTO, E MAL SI PRESTA A STRUMENTALIZZAZIONI DI PARTE).

COSÌ FACENDO PERÒ CI SI DIMENTICA DEI “MILITARI VIVI”, CUI A FRONTE DI CONTINUI SACRIFICI OPERATIVI VENGONO INVECE SOTTRATTE RISORSE E TALVOLTA COME NEL CASO DEI  VOLONTARI “PRECARIZZATI” E DEGLI ESUBERI VENGONO ADDIRITTURA SPENTE LE SPERANZE PER UN FUTURO PROFESSIONALE NELLE FF.AA..
SIAMO TUTTI LAVORATORI, MA NOI MILITARI SIAMO PRIMA DI TUTTO SERVITORI FEDELI DELLO STATO ITALIANO.

E’ ORA CHE QUALCUNO SE LO RICORDI!!!
Roma, 10 settembre 2008

IL COCER A.M.
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